
L’
informazione  tra  
collegio sindacale e 
organismo di  vigi-
lanza (Odv) previe-

ne i reati e salva dalla respon-
sabilità 231. È quanto emerge 
dal documento pubblicato a ot-
tobre scorso dall’Associazione 
italiana dottori commerciali-
sti (Aidc) e dall’Associazione 
dei componenti degli organi di 
vigilanza  ex  dlgs  231/2001  
(AOdv231),  che  individua  i  
flussi informativi tra il colle-
gio sindacale e l’organismo di 
vigilanza  ai  sensi  del  dlgs  
231/2001 quali elementi fon-
damentali per la prevenzione 
dei  reati  e,  di  conseguenza,  
della condanna della società. 
Lo scambio tra i due organi ri-
sulta, infatti, di primaria im-
portanza per mantenere e mi-
gliorare il funzionamento del 
sistema di controllo interno e 
di gestione dei rischi, in parti-
colare avendo riguardo: quan-
to al collegio sindacale, all’atti-
vità di vigilanza sull’osservan-
za della legge e dell’atto costi-
tutivo/statuto, sul rispetto dei 
principi di corretta ammini-
strazione, sull’adeguatezza e 
sul  concreto  funzionamento  
della struttura organizzativa, 
del sistema di controllo inter-
no e del sistema amministrati-
vo-contabile; quanto all’orga-
nismo di vigilanza, all’attività 
di vigilanza sul funzionamen-
to e sull’osservanza del Model-
lo di organizzazione, gestione 
e controllo (Mog) adottato e al 
successivo  aggiornamento.  
Vengono fornite inoltre, sulla 
base delle esperienze e delle 
prassi  osservate  in  diverse  
realtà aziendali, alcune indi-
cazioni su come sia possibile 
espletare le funzioni riservate 
al collegio sindacale e all’Odv, 
con particolare riferimento ai 
reciproci flussi informativi, in 
chiave pratica ed empirica.

Le informazioni indiriz-
zate a collegio sindacale e 
Odv. Il documento muove dal-
la riflessione per cui il collegio 
sindacale risulta essere desti-
natario di una serie di flussi 
normativamente previsti, par-
tecipa alle riunioni dell’Orga-
no  amministrativo  (potendo  
assistere ai suoi eventuali co-
mitati) e accede a tutta la rela-
tiva documentazione; al con-
trario l’Odv non necessaria-
mente si ritrova ad avere a di-
sposizione le medesime infor-
mazioni, essendo destinatario 
dei flussi informativi previsti 
dal Mog, in ragione dei quali, 
peraltro, potrebbe venire a co-
noscenza di fatti, eventi o cir-
costanze non ancora note al 
collegio sindacale. Da qui la 
ravvisata utilità di armonizza-
re la condivisione delle infor-

mazioni di interesse sia del  
collegio  sindacale  sia  
dell’Odv, le quali  non siano 
sempre immediatamente e/o 
contemporaneamente fruibili 
da entrambi, organizzando la 
circolarizzazione delle stesse 
tra i due soggetti.

Il rilievo dei flussi tra i 
due  organi.  L’Aidc  e  
l’AOdv231 rilevano dunque co-
me sia indubbio il dovere di 
collegio sindacale e Odv di in-
teragire nello svolgimento del-
le attività di propria compe-
tenza: il Mog costituisce infat-
ti il fulcro dell’attività di vigi-
lanza dell’Odv, ma rientra an-
che nel più ampio perimetro 
dell’attività  di  controllo  del  
collegio sindacale, chiamato a 
verificare, tra il resto, l’ade-
guatezza dell’assetto organiz-
zativo dell’impresa e il rispet-
to delle norme. Al contempo, 
avendo l’Odv il compito di vigi-
lare  sul  funzionamento  e  
sull’osservanza del Mog e di 
curarne l’aggiornamento, vie-
ne individuato non solo come 
utile e virtuoso, bensì proprio 
come necessario, che l’Odv ri-

ceva  a  propria  volta  idonei  
flussi informativi dal collegio 
sindacale. Il mancato coordi-
namento  tra  i  due  soggetti  
comporta il rischio di perdita 
di informazioni rilevanti o, co-
munque, la duplicazione dei 
compiti in capo a soggetti di-
versi, con conseguente pregiu-
dizio sull’efficacia e sull’effi-
cienza dei controlli.

La gestione e condivisio-
ne delle segnalazioni. Il do-
cumento, alla luce delle attivi-
tà di studio e di ricerca svolte 
e  dell’esperienza  maturata  
“sul campo”, propone inoltre 
alcune  soluzioni  operative  
pratiche volte a impostare e/o 
migliorare il flusso informati-
vo  tra  collegio  sindacale  e  
Odv, sottolineando come, per 
garantire un efficace funziona-
mento del sistema di controllo 
interno e di gestione dei ri-
schi, con riferimento al diver-
so ruolo dei suddetti organi, 
siano fondamentali la comple-
tezza e la tempestività del flus-
so informativo, con particola-
re riferimento alle segnalazio-
ni pervenute a uno soltanto 

dei due soggetti e agli “eventi” 
non programmati. 

Specificamente, viene por-
tato quale esempio pratico il 
caso di una segnalazione rice-
vuta dall’Odv avente a ogget-
to  una grave  violazione  del  
Mog o delle procedure inter-
ne, per la quale sia necessario 
effettuare una serie di indagi-
ni/accertamenti, anche con il 
coinvolgimento di strutture e 
funzioni di controllo interne, 
che  richiedono  certamente  
tempo prima di restituire i do-
vuti riscontri anche in termi-
ni di valutazione della sussi-
stenza di un rischio legale per 
l’ente.  In tale  ipotesi,  viene 
raccomandato che l’Odv infor-
mi con sollecitudine il collegio 
sindacale sia della ricezione 
della  segnalazione,  che  
dell’avvio di indagini, tenen-
dolo successivamente aggior-
nato sugli esiti dell’iniziativa. 
Precisa, inoltre, il documento 
che il principio può avere ecce-
zioni (come nel caso in cui la 
segnalazione riguardi un com-
ponente del collegio sindaca-
le), e che l’informativa in que-

stione va in ogni caso effettua-
ta nei limiti consentiti dalla 
legge, in particolare tenendo 
in considerazione la normati-
va in materia di privacy e la di-
sciplina di cui alla L. 179/17, 
che tutela la riservatezza del 
segnalante.

Le riunioni tra collegio 
sindacale e Odv. Per partico-
lari  situazioni,  l’Aidc  e  
l’AOdv231 segnalano invece  
come auspicabile che l’Odv e il 
collegio sindacale organizzino 
riunioni congiunte allo scopo 
di coordinare le attività, nel ri-
spetto delle prerogative di cia-
scuno, e incontrare assieme le 
funzioni aziendali, ottenendo 
in questo modo simmetria in-
formativa e garantendo così 
una più efficiente gestione del-
le risorse interne, sia in termi-
ni di tempo, che di preparazio-
ne delle riunioni. Si suggeri-
sce, con le medesime finalità, 
di rendere partecipi delle riu-
nioni  congiunte  anche  altri  
soggetti coinvolti nel controllo 
interno:  ci  si  riferisce,  per  
esempio, al Comitato control-
lo e rischi (ove istituito), alle 
funzioni di compliance, all’in-
ternal audit, e altro. Gli “sche-
mi di dialogo” tra collegio sin-
dacale e Odv, aggiunge il docu-
mento, possono essere stabili-
ti preventivamente nel Mog o 
nei regolamenti adottati dai 
due soggetti o, ancora, nelle 
strutture più complesse, in ap-
positi protocolli o procedure, 
oppure possono essere sempli-
cemente concordati all’occor-
renza, individuando le modali-
tà più opportune nel contesto 
specifico, le quali potrebbero 
consistere anche nell’accesso 
diretto del collegio sindacale 
(tramite apposite credenziali 
“profilate”) alle informazioni 
registrate nei sistemi informa-
tivi in dotazione dell’impresa. 
In ogni caso, viene raccoman-
dato un incontro almeno an-
nuale tra collegio sindacale e 
Odv, costituendo tale momen-
to la massima espressione di 
sintesi dell’interscambio reci-
proco di informazioni tra i due 
soggetti, nell’ambito del qua-
le, sulla base delle informazio-
ni scambiate, può aver luogo 
l’ulteriore richiesta bidirezio-
nale di atti e documenti (quali 
i rispettivi verbali, relazioni) 
e di informazioni suppletive. 
Ciò detto, è fatta comunque 
salva anche la possibilità di 
uno scambio informativo “al 
bisogno”,  quando  specifiche  
emergenze o segnalazioni ve-
nute a conoscenza di uno dei 
due soggetti debbano essere 
condivise con l’altro per le ri-
spettive attività: in tal caso, è 
ritenuto sufficiente garantire 
la possibilità che i componenti 
del  collegio  sindacale  e  
dell’Odv dispongano di canali 
comunicativi efficaci per chie-
dere l’incontro ad hoc.

Le indicazioni contenute nelle linee guida sulla responsabilità redatte da Aidc e Aodv231

Promossi i flussi informativi tra collegi sindacali e vigilanza 
I fl ussi tra collegio sindacale e vigilanza

I fl ussi dall’Odv 
al collegio 
sindacale

• Relazioni periodiche dell’Organismo di vigilanza (Odv) 
all’Organo amministrativo

• Informative relative al contenuto e alla gestione delle 
segnalazioni ricevute dall’Odv 

• Accesso del collegio sindacale ai verbali e alla documen-
tazione raccolta dall’Odv

• Piano delle attività di vigilanza e delle verifi che dell’Odv
• Eventuali rilievi dell’Odv sullo stato di implementazione 

delle aree di miglioramento emerse nell’ambito delle 
attività di vigilanza

• Informative “ad evento”, concernenti eventuali violazioni 
del Modello o fatti e circostanze rilevanti ex dlgs 231/01

• Eventuali ulteriori informazioni relative a eventi o rilievi 
“inevasi” che possono avere, a giudizio dell’Odv, un im-
patto rilevante sull’idoneità ed effettività del Mog

I fl ussi 
dal collegio 
sindacale 

all’Odv

• Informative relative ad eventuali segnalazioni poten-
zialmente rilevanti ai fi ni del d.lgs. 231/01 ricevute dal 
collegio sindacale

• Accesso da parte dell’Odv ai verbali e alle relazioni del 
collegio sindacale

• Informative “ad evento” inerenti ad es.: (i) irregolarità e/o 
addirittura frodi/violazioni di legge emersi in occasione 
delle specifi che attività di verifi ca del Collegio Sindacale, 
rilevanti ai fi ni “231”; (ii) ulteriori rilievi sul sistema di 
controllo e gestione del rischio emersi nelle medesime 
sedi ; (iii) ulteriori fatti/aspetti emersi nel corso delle 
sedute consiliari ritenuti rilevanti ai fi ni “231”; (iv) indi-
catori d’allerta su attività fi nanziarie e di bilancio anche 
individuati in base alle interlocuzioni con i revisori

• Eventuali violazioni, anche solo tentate, del Modello, di 
cui il collegio sindacale venisse a conoscenza

• Piano delle audizioni da parte del collegio sindacale
• Eventuali ulteriori informazioni relative ad eventi o rilievi 

“inevasi” che possono avere, a giudizio del collegio sinda-
cale, un impatto rilevante sull’idoneità ed effettività del Mog
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